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COMUNE DI PORTO MANTOVANO

AREA SERVIZI ALLA PERSONA

Affidamento ad A.Se.P srl  della gestione del nido d’infanzia comunale 
“La Tartaruga e la Cicogna” per n. 3 anni educativi 2023/2024-2024/2025-2025/2026 
Relazione illustrativa delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti per la forma di affidamento in house del servizio di Asilo Nido del territorio comunale di Porto Mantovano, (ex D. Lgs. 23 dicembre 2022, n. 201 art. 14 e   D. lgs. n. 36/2023 recante il “Nuovo codice dei contratti” art. 7 ).
INFORMAZIONI DI SINTESI 

	Oggetto dell’affidamento
	Gestione del nido d’infanzia comunale 

“La Tartaruga e la Cicogna” per n. 3 anni educativi 2023/2024-2024/2025-2025/2026

	Ente affidante
	Comune di Porto Mantovano

	Tipo di affidamento
	Contratto di servizio

	Modalità di affidamento
	Affidamento diretto a società in house

	Durata del contratto
	Anni 3  anni educativi

	Specificare se nuovo affidamento o adeguamento di servizio già attivo
	Nuovo affidamento per scadenza convenzione 


Premessa

Il Comune di Porto Mantovano garantisce ai cittadini il servizio di asilo nido che si svolge presso un immobile di proprietà comunale sito in via Foscolo 14; la struttura rispetta gli standard strutturali previsti dalla vigente normativa della Regione Lombardia; la struttura è autorizzata ad accogliere 60 bambini con possibilità di aumentare tale indice nella misura massima del 20% (circolari regionali attuative della D.G.R.20588/2005).
Con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 68 del 30/07/2021   si è provveduto ad affidare  la gestione del servizio di nido infanzia comunale “La Tartaruga e la Cicogna” per n. 2 anni educativi 2021/2022 - 2022-2023 alla Società A.SE.P. Srl”.
Il presente documento rappresenta l'istruttoria sull'affidamento in house relativamente al servizio di nido infanzia comunale “La Tartaruga e la Cicogna” per n. 3 anni educativi alla Società A.SE.P. Srl .

Quanto alla titolarità della competenza in materia di affidamento del servizio pubblico di gestione del servizio asilo nido, essa permane in capo all’Amministrazione Comunale del territorio di riferimento.
Normativa di settore
Il servizio è disciplinato dalle DGR adottate da Regione Lombardia e dalle circolari esplicative sottoelencate,

che disciplinano i criteri di autorizzazione al funzionamento e di accreditamento del servizio “asilo nido”:
· L.R. 14 dicembre 2004, n. 34 Politiche regionali per i minori

Delibera G.R. 11 febbraio 2005, n. 7/20588

Definizione dei requisiti minimi strutturali e organizzativi di autorizzazione al funzionamento dei servizi sociali

per la prima infanzia.

Delibera G.R. 16 febbraio 2005, n. 7/20943

Definizione dei criteri per l’accreditamento dei servizi sociali per la prima infanzia, dei servizi sociali di

accoglienza residenziale per minori e dei servizi sociali per persone disabili.

Circ. reg. 24 agosto 2005, n.35

Primi indirizzi in materia di autorizzazione, accreditamento e contratto in ambito socio-assistenziale.

Circ. reg. 18 ottobre 2005, n.45

Attuazione della Delibera G.R. n. 7/20588 dell’11 febbraio 2005 «Definizione dei requisiti minimi strutturali e

organizzativi di autorizzazione al funzionamento dei servizi sociali per la prima infanzia»
· Regolamento comunale per l'accesso ai servizi a domanda individuale.

CAPO III - SERVIZIO DI ASILO NIDO .
· Delibera G.R. 9 marzo 2020 n. XI/2929 
“ Revisione e aggiornamento dei requisiti per l’esercizio degli asili nido: modifica della d.g.r. 11 febbraio 2005, n.  20588. Determinazioni.”
L’Asilo Nido concorre con la famiglia alla formazione, al benessere ed all’armonico sviluppo dei bambini, in un quadro di integrazione con gli altri servizi educativi, sociali e sanitari rivolti alla prima infanzia; offre inoltre alle famiglie un supporto per rispondere ai loro bisogni sociali, per affiancarle nei compiti educativi e per facilitare l’accesso delle donne al lavoro in un  quadro  di  pari  opportunità di genere. Tutela e garantisce il diritto all’inserimento dei bambini portatori di disabilità e svantaggio sociale.  

Il servizio di asilo nido risulta pertanto possedere le caratteristiche del servizio pubblico locale a rilevanza economica, poiché sussiste in ambito privatistico come distinta attività economica e, in ambito pubblico, non può essere considerata mera attività strumentale per l'amministrazione locale, poiché eroga direttamente servizi alla popolazione.

Normativa di riferimento per gli affidamenti in house 
Il recente D. Lgs. 23 dicembre 2022, n. 201, entrato in vigore il 31 dicembre 2022, ha introdotto una serie di disposizioni normative volte al riordino della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica. In particolare, all’articolo 14 comma 3 è prevista, riguardo alla scelta della modalità di gestione di un servizio, la redazione di una relazione in capo all’ente affidante. 

Il suddetto Decreto ha inoltre abrogato l’art.34, co. 20, del D.L. 18 ottobre 2012 n.179 che prevedeva la redazione di un’apposita relazione “…che dà conto delle ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti dall’ordinamento europeo per la forma di affidamento prescelta e che definisce i contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico e servizio universale, indicando le compensazioni economiche se previste”. 

Vista la recente normativa introdotta dal D. Lgs. 23 dicembre 2022, n. 201 e non essendo ancora consolidata una prassi e una giurisprudenza al riguardo, si precisa che nel redigere la presente relazione si è voluto comunque evidenziare che la scelta della modalità di affidamento dei servizi pubblici locali di rilevanza economica deve perseguire, nel rispetto della normativa vigente, i seguenti obiettivi: 

- conformità ai requisiti previsti dalla disciplina europea; 

- efficacia rispetto alle finalità di interesse generale degli enti territoriali;

 - efficienza ed economicità nell’erogazione dei servizi, nell’interesse degli utenti e nel rispetto dei vincoli di finanza pubblica; 

- qualità del servizio.

La presente relazione è stata redatta inoltre in ottemperanza al  D. lgs. n. 36/2023   “Nuovo codice dei contratti”, che all’  art. 7 commi 2 e 3 ,   conferma la possibilità per gli enti appaltanti di affidare direttamente a società in house lavori, servizi o forniture.
In particolare:

2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti possono affidare direttamente a società in house lavori, servizi o forniture, nel rispetto dei principi di cui agli articoli 1, 2 e 3. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti adottano per ciascun affidamento un provvedimento motivato in cui danno conto dei vantaggi per la collettività, delle connesse esternalità e della congruità economica della prestazione, anche in relazione al perseguimento di obiettivi di universalità, socialità, efficienza, economicità, qualità della prestazione, celerità del procedimento e razionale impiego di risorse pubbliche. In caso di prestazioni strumentali, il provvedimento si intende sufficientemente motivato qualora dia conto dei vantaggi in termini di economicità, di celerità o di perseguimento di interessi strategici. I vantaggi di economicità possono emergere anche mediante la comparazione con gli standard di riferimento della società Consip S.p.a. e delle altre centrali di committenza, con i parametri ufficiali elaborati da altri enti regionali nazionali o esteri oppure, in mancanza, con gli standard di mercato.

3. L’affidamento in house di servizi di interesse economico generale di livello locale è disciplinato dal decreto legislativo 23 dicembre 2022, n. 201 dal D. lgs. 175/2016 e dal D. lgs. 36/2023.
Si da atto che la società ASEP Srl risulta iscritta all’elenco delle società in house tenuto da ANAC come da deliberazione di ANAC n. 887/2020;
Le motivazioni della scelta  gestionale di affidamento in house ad Asep srl
Nello statuto di ASEP Srl possono essere riscontrati i requisiti individuati dalla normativa e dalla giurisprudenza nazionale e comunitaria in materia di società in-house, in quanto lo statuto:

- all’art.5  punto 5.2 e al successivo art. 10 punto 10.6  prevede che il capitale della società sia interamente pubblico e definisce quale requisito essenziale la natura di ente pubblico per l’ammissione alla sottoscrizione del capitale sociale. Il principio della totalità della partecipazione pubblica è richiamato anche dall’art. 3 dello statuto;

- all’art. 3 definisce le attività che potrà svolgere ASEP Srl prevedendo che si tratta di attività per lo svolgimento si servizi di interesse generale rivolte alla persona e alla tutela del territorio e attività a queste assimilate a favore prevalentemente dei territori degli Enti Pubblici soci. Le attività previste nell’oggetto sociale sono sufficientemente specificate e garantiscono la stretta connessione tra l’attività della società e il perseguimento degli interessi della comunità amministrata”;

- agli articoli 21 “Bilancio preventivo e Piano triennale”, 22 “Relazioni periodiche”, 25 “Controllo dei soci” e 26 “L’attuazione del controllo analogo dei soci pubblici sulla società e il coordinamento dei soci” vengono definiti i poteri riservati  all’assemblea prevedendo che ai soci di ASEP Srl vengono riservati maggiori poteri di natura autorizzatoria e preventiva alla scelte assunte dagli amministratori rispetto a quelli riservati a società che non operano con il sistema dell’in-house providing istituendo altresì il sistema del controllo analogo dei soci pubblici sulla società;

- all’art. 11, al fine di garantire l’efficacia al controllo del socio, vengono previste alcune limitazioni al potere degli organi delegati e definite le competenze dei soci e dell’organo amministrativo prevedendo una limitazione dei poteri di gestione dell’organo amministrativo con contestuale espansione dei poteri in capo ai soci;

- all’art. 24 viene prevista un’adeguata informativa sulla gestione ai soci definendo in modo chiaro le informazioni che l’organo amministrativo deve periodicamente inviare ai soci stabilendo altresì che gli organi amministrativi e tecnici dei soci  hanno diritto di richiedere informazioni in merito alla gestione dei servizi ad essi resi dalla Società;

- agli articoli 25 e 26, al fine di garantire la partecipazione alla gestione da parte dei soci di minoranza della società, viene prevista l’istituzione di uno specifico organismo, il Coordinamento dei soci, che assicura, da parte dei soci, non solo il controllo congiunto sull’attività societaria, ma anche il controllo sull’attività gestionale, permettendo la partecipazione alla gestione della società anche ai soci di minoranza.

Inoltre l’art. 3 dello statuto di ASEP Srl, ai sensi del combinato disposto degli articoli 16 comma 3 e 26 comma 1 del d.lgs. 175/2016,  prevede che oltre l'ottanta per cento (80%) del fatturato della società venga effettuato nello svolgimento dei compiti ad essa affidati dagli Enti pubblici soci controllanti e che nel rispetto della disciplina comunitaria e nazionale in materia di servizi di interesse generale e di tutela della concorrenza, possa svolgere in via del tutto marginale l’attività di servizi affidatigli da enti pubblici locali non soci a condizione che tale produzione ulteriore permetta alla società di conseguire economie di scala o altri recuperi di efficienza sul complesso dell'attività principale della società .

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 75 del 31/07/2020 di modifica dello statuto di ASEP Srl e della convenzione per l’esercizio del controllo analogo Asep Srl e con deliberazione di Consiglio Comunale n. 76 del 31/07/2020 di adeguamento del regolamento sul controllo analogo congiunto su ASEP Srl sono stati adeguati gli strumenti per l’esercizio del controllo analogo congiunto, rappresentati dallo Statuto sociale e dalla convenzione ex art. 30 del D. lgs. 267/2000, alle prescrizioni di ANAC contenute nella nota assunta al protocollo n. 23467/2019 in merito alla necessità di regolamentare diversamente l’esercizio del controllo analogo congiunto su ASEP Srl da parte dei soci.
L’asilo nido è un servizio con una importante valenza educativa e sociale: concorre con le famiglie alla crescita e alla formazione dei bambini da tre mesi ai tre anni e facilita l’accesso dei genitori al lavoro e l’inserimento sociale e lavorativo della donna.

Sul territorio sono attivi altri asili nido gestiti da privati.  L’intervento del Comune in questo settore accanto ai privati si spiega con la volontà di dare risposta a specifiche esigenze della cittadinanza e delle famiglie e alla necessità di conciliare la vita familiare con quella lavorativa. Un asilo nido comunale consente, inoltre, di approntare un servizio con i livelli qualitativi desiderati e vedere garantiti specifici obblighi di servizio, obiettivo non perseguibile attraverso la strada del mero sostegno economico alle famiglie (contributi di abbattimento della retta).
Ricondurre questi ultimi obiettivi al mero rispetto del “prezzo di mercato” sicuramente sarebbe una visione riduttiva e penalizzante del concetto di “beneficio per la collettività”; tale concetto non si ispira solamente al principio della convenienza economica, ma deve essere considerato nell’unitarietà di tre presupposti relativi alla scelta del soggetto gestore del servizio, riassumibili in visione sistemica, autonomia decisionale ed equilibrio economico. In estrema sintesi la visione sistemica dell’operatore va intesa come insieme di persone che opera in modo coordinato per il raggiungimento di una finalità comune, l’autonomia decisionale del soggetto economico garantisce il rispetto di finalità a lungo termine non funzionali a persone o a organizzazioni che in svariate forme “possono controllare” dall’esterno l’agire dell’azienda, e l’equilibrio economico è quella condizione che consente all’azienda di non ricorrere per la sopravvivenza al sostegno di entità e di economie esterne che potrebbero interferire nei processi decisionali. La convenienza economica nella gestione di un servizio relativo a un bene collettivo non significa, dunque, tentare di conseguire un mero risparmio in termini di costi ma significa garantire un soggetto gestore, le cui utilità economiche non ricadano nella sfera della stessa azienda, ma assumano alto valore sociale, anche e non necessariamente misurabile in ricavi per l’azienda. Tale garanzia trova sicuramente la sua concretizzazione nel “controllo analogo” che, come definito all’art. 2, comma 1 lettera c) del D. Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, recante il Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica, è “la situazione in cui l’amministrazione esercita su una società un controllo analogo a quello esercitato sui propri servizi, esercitando un’influenza determinante sia sugli obiettivi strategici che sulle decisioni significative della società controllata”. La coesistenza nel soggetto “in house” dei tre presupposti sopra esplicitati, in virtù della partecipazione pubblica e del controllo analogo esercitato dall’Amministrazione Comunale, è di per sé condizione sufficiente per giustificare il mancato ricorso al mercato nell’affidamento del servizio ma, proprio in conseguenza del citato controllo analogo e per dare conto dell’ottimale impiego delle risorse pubbliche, è doveroso esplicitare anche la congruità del “prezzo di mercato”, tenendo presente che  non risultano attive convenzioni Consip, ed è stata verificata la coerenza con i prezzi di mercato.
 benefici per la collettivita’ della forma gestionale prescelta
Le motivazioni per affidare ad ASEP Srl il servizio di asilo nido comunale  del comune di Porto Mantovano  possono essere ricondotte sia ai benefici alla collettività in termini di efficienza ed economicità e ottimale impiego delle risorse legati ad una gestione imprenditoriale dei servizi, che alla qualità dei servizi resi alla collettività.

 Dal punto di vista dell’efficienza gestionale, un razionale utilizzo di una società pubblica può concorrere ad elevare la qualità dei servizi resi ai cittadini riducendo i costi. La gestione dei servizi avviene in modo “imprenditoriale” sviluppando un approccio basato sull’analisi industriale dei servizi da svolgere, in considerazione di valutazioni economiche coerenti con la tipologia e qualità dei servizi erogati, nell’interesse del socio pubblico. La gestione imprenditoriale ha come primario  obiettivo quello di garantire l’efficienza dei servizi, delle attività e più in generale degli interventi ovvero la riduzione dei costi a parità di qualità fornita a tutto vantaggio del Socio pubblico che al tempo stesso è anche il committente del servizio. La finalità della gestione imprenditoriale di una società pubblica è infatti quella di garantire sempre maggiori servizi a costi contenuti. L’affidamento ad ASEP Srl società in house coniuga la gestione pubblica del servizio con il metodo imprenditoriale di gestione, in modo che la stessa possa attuarsi secondo i criteri di economicità, efficacia ed efficienza, conseguendo gli obiettivi nella misura prevista nei documenti di pianificazione (efficacia), con l’impiego di minore risorse possibili (efficienza) e gestendo in condizioni di equilibrio economico finanziario (economicità). 

Il servizio di asilo nido risulta possedere le caratteristiche del servizio pubblico locale a rilevanza economica, poiché sussiste in ambito privatistico come distinta attività economica e, in ambito pubblico, non può essere considerata mera attività strumentale per l'amministrazione locale, poiché eroga direttamente servizi alla popolazione  
Il servizio in oggetto erogato dal Comune di Porto Mantovano è da considerare servizio pubblico locale a rilevanza economica, in quanto erogato non gratuitamente bensì dietro corrispettivo di una tariffa stabilita nell’ambito della definizione dei servizi a domanda individuale e in quanto viene riconosciuto un canone alla società erogatrice del servizio quale corrispettivo per il servizio reso.

Gli obblighi di servizio definiti nella convenzione per la gestione del  SERVIZIO DI  NIDO D’INFANZIA COMUNALE “LA TARTARUGA E LA CICOGNA”  corrispondono a quelli usualmente previsti per l’affidamento dei servizi pubblici e vengono identificati nei seguenti:

EGUAGLIANZA

Il Servizio è accessibile a tutti, senza distinzione per motivi riguardanti il sesso, la razza, la lingua, la religione, le opinioni politiche, le condizioni psico-fisiche e socio-economiche.

IMPARZIALITA’

I comportamenti del personale dell’Asilo Nido nei confronti dell’utente sono dettati da criteri di obiettività e imparzialità.

CONTINUITA’

L’erogazione del Servizio è regolare e continua secondo gli orari, le modalità indicate ed il calendario stabilito con apposita Delibera di Giunta Comunale.

Eventuali interruzioni nell’erogazione del Servizio, dovute a cause di forza maggiore, saranno tempestivamente comunicate all’utenza di norma nei seguenti modi:

• affissione di cartelli all’ingresso del Servizio Asilo Nido;

• comunicazioni dirette.

Per quanto riguarda l’eventuale adesione, da parte del personale educatore e non, a scioperi, le comunicazioni alle famiglie dei bambini saranno fatte nel rispetto della normativa vigente.

PARTECIPAZIONE

E’ garantita e favorita la partecipazione degli utenti al funzionamento ed al controllo del Servizio. E’ assicurato il diritto ad ottenere informazioni, presentare richieste e reclami.

EFFICIENZA ED EFFICACIA

Per la gestione dell’Asilo Nido si impronta la propria azione organizzativa e di erogazione del Servizio ai principi di efficienza ed efficacia, specificando che:

• per efficienza si intende la fornitura di prestazioni e servizi al massimo livello quantitativo e qualitativo rispetto alle risorse a disposizione ed ai programmi stabiliti, in termine di maggiore semplificazione, di minori adempimenti burocratici e riduzione dei costi;

• per efficacia si intende la fornitura di prestazioni e servizi al massimo livello quantitativo e qualitativo rispetto alle esigenze degli utenti e perseguendo la loro soddisfazione. In quest’ottica si ricercano e si applicano i miglioramenti che consentono al Servizio di essere:

·  corretto, garantendo la conformità alle regole;

·  favorevole all’utente, tenendo conto degli interessi generali della collettività;

·  tempestivo, in linea con le necessità e le urgenze rinvenibili nelle istanze pervenute;

· autoregolato, adottando gli accorgimenti che consentano di prevenire i servizi.

Viene monitorato l’andamento del Servizio, perseguendo l’obiettivo dell’efficienza e dell’efficacia, revisionando, se necessario, la modulistica di supporto ai destinatari, introducendo criteri di semplificazione ove possibile.

Qualita' del modello di organizzazione e gestione
La gestione affidata alla Società ha raggiunto infatti  negli anni educativi  standard di qualità che hanno permesso un progetto organizzativo  valutato nella congruità, sia nel rispetto del progetto pedagogico, sia rispetto alla capacità di ottemperare qualità dell’offerta educativa, flessibilità organizzativa e razionalità della gestione che si possono così riassumere:
 ELEMENTI QUALITATIVI ; 

· gestione e modalità di programmazione delle attivita’ settimanali rivolte agli utenti

· piano di impiego quotidiano del personale, compresa la gestione del momento del pasto, piano delle presenze e turnazioni su base settimanale del personale;

· modalita ed orari per la pulizia dei locali, degli arredi e dei materiali;

· modalita rapporti nido/famiglie con riferimento ad assemblee, colloqui di preambientamento e in corso d’anno con le famiglie, feste e altre iniziative ludiche e di socializzazione

PROGETTO PEDAGOGICO

· riferimenti psico-pedagogici, contenuti e finalità educative, relative linee metodologiche ed operative 
· organizzazione degli spazi interni ed esterni, relativi arredi e materiali

· valenze educative e scelte operative in merito ai rituali: accoglienza,

· organizzazione dei tempi (pasti, riposo, igiene e cure personali); 

inserimento al nido: tempi e modalità, rapporti con i genitori

ll nido d' infanzia comunale “La Tartaruga e la Cicogna” accoglie bambini, da 3 a 36 mesi. Può essere organizzato anche in gruppi eterogenei per età.

L’orario di apertura è effettuato dalle ore 7,30 alle ore 16,30 dal lunedì al venerdì.

E’ prevista la possibilità della frequenza part-time con uscita dalle ore 12.30 alle ore 13.30.  

Il nido d' infanzia comunale “La Tartaruga e la Cicogna” dovrà essere aperto agli utenti dal 1° settembre al 31 luglio di ogni anno, con chiusura in occasione di: festività nazionali civili e religiose, festa del Santo Patrono (13 giugno), vacanze natalizie e pasquali.

Il periodo di apertura del Nido è di 47 settimane all’anno, secondo il calendario regionale. E’ garantita una apertura giornaliera minima di 9 ore.

Il coordinamento organizzativo del servizio è in capo ad A.se.P srl che dovrà  garantire il rapporto educatore/bambino, così come richiesto dalla normativa regionale D.G.R. 9 marzo 2020 n. XI/2929 
“ Revisione e aggiornamento dei requisiti per l’esercizio degli asili nido: modifica della d.g.r. 11 febbraio 2005, n.  20588. Determinazioni.”
Devono inoltre essere espletati i servizi ausiliari e accessori   con idoneo personale e in rapporto numerico necessario per raggiungere gli standard previsti dalla normativa vigente fissato da Regione Lombardia.
 Il servizio prevede un ampliamento in caso di esigenze imprescindibili, quali, fra le altre, l’inserimento di bambini che necessitano di sostegno educativo e assistenza personale, che potrà comportare anche l’impiego di ulteriore personale, da concordare al bisogno. L’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di apportare, per cause di forza maggiore o per esigenze dell’utenza, le necessarie variazioni agli orari, organizzazione dei gruppi, periodo di apertura ecc. in accordo con la società.

Il Comune di Porto Mantovano mantiene le sue funzioni di indirizzo e di controllo del servizio. Tale funzione è agevolata dalla natura di società in-house di ASEP Srl, in quanto il Comune, in qualità di socio, esercita sulla società in controllo analogo a quello esercitato sui propri. 
Il Comune rimane titolare esclusivo dei contributi regionali in conto gestione e di ogni altro contributo relativo alla struttura.

Verifica convenienza economica

Già nel precedente affidamento si era verificata la convenienza economica dell'affidamento in house ad A.Se.P srl, facendo ricorso a una valutazione del servizio nell’ottica non solo del prezzo più basso, ma anche del maggior vantaggio possibile in rapporto alla qualità del servizio educativo.  L’esigenza di garantire continuità nel servizio educativo costituisce elemento fondamentale nella qualità del servizio reso.
Le principali determinanti del costo del servizio sono rappresentate dal rapporto numerico educatore/bambini, dall’orario di apertura.  

Il costo del servizio educativo, oltre alla natura di costo fisso, è anche scarsamente comprimibili poiché derivano direttamente dagli standard individuati  a livello normativo .

Nell’ottica del perseguimento di una sana gestione del  servizio secondo criteri  di economicità e di efficienza si è anche verificata la comparazione   del   costo medio del servizio educativo nido con  i costi per servizi similari  affidati dall’Ente  con procedura di gara nonché servizi affidati da altri Enti.
Il corrispettivo annuo che l’ente riconosce alla società per la gestione del servizio nido comunale permette di garantire il mantenimento del rapporto bambini/educatore richiesta dalla normativa vigente.
 Il corrispettivo è stato definito in modo tale da garantire la copertura della spesa del personale educativo ed ausiliario pari ai vigenti contratti di lavoro di categoria, tenuto conto del trend storico della spesa per l’impegno di personale necessario a garantire il regolare svolgimento del servizio.
Per il servizio di gestione del nido d’infanzia comunale “La tartaruga e la Cicogna”   il Comune corrisponderà alla società un canone annuo di  € 348.600,00, come da preventivo trasmesso dalla società in data 18.07.2023 assunto al protocollo n. 15.929:
	Servizio educatrici
	€  259.000,00

	Servizio Ausiliarie e sportello
	€    57.250,00

	Materiale di consumo
	€    10.617,92

	Servizio di Sportello
	€      2.000,00

	Sub totale
	€  328.867,92

	Spese di struttura 6%
	€    19.732,08 

	TOTALE 
	€   348.600,00 


La durata di anni educativi tre  ( 3 ) è stata valutata considerando anche le possibili modifiche alle   misure regionali in essere.

IL RESPONSABILE DELL’AREA 

SERVIZI ALLA PERSONA

 Anna Katia Puttini

